
 

 

 
 

 

Lettera aperta a Fondazione Mondo Digitale e Janssen Italia. 
 
Sono Leonardo Radicchi, presidente di Associazione Ipertensione Polmonare Italiana ONLUS, uno dei selezionatissimi, fortunati, 
partecipanti al progetto FattoreJ salute, da voi sviluppato in collaborazione con Janssen Italia.  
Ho voluto scrivere una lettera, per bloccare, nero su bianco, alcune riflessioni maturate proprio oggi, al volgere dell’ultimo webinar 
con circa 20 studenti di una III superiore. Posso affermare con più che oculata certezza di non aver mai preso parte, in qualità di 
Presidente di AIPI ONLUS, ma anche in qualità di semplice essere umano, ad un’esperienza così interessante, profonda e formativa. 
Si, anche formativa, perché, credetemi, ne sto uscendo molto più ricco di come ne sono entrato. 
Sono stato coinvolto nel progetto molto velocemente, mi era stato tutto illustrato nel dettaglio, ma non avevo ben realizzato l’entità 
dell’eco che avrebbe portato questa esperienza, nei ragazzi con cui mi sarei incontrato a breve ed allo stesso tempo in me stesso. Ho 
preparato il flusso della mia presentazione con molta semplicità, cercando di trovare da subito un punto di “connessione emotiva” 
(termine preso in prestito dai uno dei ragazzi che hanno partecipato alle lezioni) con il mio giovane “pubblico” al fine di poter avere 
subito la loro attenzione e poi, dopo qualche nozione doverosa, li ho nutriti di pura emotività, attraverso il racconto del mio vissuto.  
La quantità di emozioni che mi hanno restituito attraverso le loro semplici domande è stata fenomenale, la loro purezza ed il loro 
esistenzialismo era palpabile in ogni parola ed in ogni punto interrogativo di quelle domande. Loro stessi, inconsapevolmente, 
attraverso le loro richieste mi hanno permesso di approfondire nuovi spunti e mi hanno aiutato a ricostruire e perfezionare la mia 
presentazione, che non è stata MAI uguale. In questo aspetto, che apparentemente potrebbe sembrare negativo, c’è stata la vera e 
propria alchimia di questo progetto.  
I ragazzi con cui ci confrontiamo sono così diversi ed ognuno di loro porta, nel suo vissuto, un’esperienza così sfaccettata che non mi 
si è mai presentata l’occasione di ricevere la stessa domanda ed allo stesso tempo mi sono arrivate domande che non avrei MAI 
immaginato di poter ricevere. Una fonte inesauribile di energia, idee, ma anche continua ed intensa volontà di sapere, di 
confrontarsi, di avere un consiglio o un’indicazione. In alcuni casi le domande che mi hanno rivolto erano così serie da farmi sentire, 
per pochi istanti, il miglior amico di alcuni di loro…quello a cui potresti confidare qualunque cosa.   
Tutto ciò in 60 minuti, dietro uno schermo: ditemi voi se l’utilizzo del termine alchimia è improprio? 
Oggi ho avuto il mio ultimo incontro e come nell’ultima data di un qualsiasi tour ho voluto dare il massimo; quando ho cliccato la 
cornetta rossa per terminare la chiamata mi sono subito chiesto se avessi potuto dare qualcosa in più ed ho provato un senso di 
malinconia incredibile. 
Mi mancheranno questi ragazzi, mi mancheranno le loro domande e mi mancherà FattoreJ…per il quale attenderò con ansia la 
ripartenza del “tour” in Settembre. 
Grazie a Fondazione Mondo Digitale ed a Janssen Italia.. 

 
Perugia, 29/05/2020  

 

           Il Presidente 

                                           
 

 

 

 

 


